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Dovere civico 
/ / 6 novembre, in tutta Italia, 

ad eccezione di pocfiissime zone 
(fra queste, la provincia di Gori­
zia), si svolgeranno le elezioni 
amminislrative. Con gli italiani in 
patria, sono slati cliiamati ad 
esprimere il loro voto — da cui 
scaturiranno democraticamente le 
nuove .-iinministrazioni provincia­
li e comunali — anche i nostri 
connazionali all'estero. 

IJ'importanza e il valore della 
consultazione popolare del 6 no­
vembre .fono di tale evidenza che 
non sarà necessario spender su di 
essi troppe parole: non v'è chi 
non comprenda, infatti, che dal 
responso delle urne dipenderanno, 
per un iptadriennio. le sorti del­
le nostre città e dei nostri paesi: 
cioè di noi e delle nostre famiglie : 
delle nostre stesse aspirazioni. E 
sarà appena il caso di rilevare 
che. agli effetti del pubblico be­
ne cui ognuno legittimamente aspi­
ra, non esiste differenza alcuna fra 
la metropoli di molte migliaia di 
anime e il Comune sperduto fra 
i monti che le sue anime conta in 
poche centinaia di unità: la posta 
in gioco è la slessa. Si tratta dun­
que di operare una scelta che com­
porta matura riflessione e alto sen-
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Friuli nel mondo 

è il vosero giornale 

Leggetelo ! 

Diffondetelo ! 

Abbonatevi! 

del volo e partecipazione di cia­
scuno alla vita della comunità, 
perche le Amministrazioni locali 
saranno quali la volontà della mag­
gioranza le avrà liberanienle indi­
cate in una pattuglia di uomini e 
nell'idea da essi professata. 

i\oi confidiamo che saranno nu­
merosi i nostri lavoratori emigra­
ti che, sopruttullo dagli Slati del 
Centro Europa, faranno ritorno in 
Friuli per deporre nelle urne la 
loro scheda. Le elezioni del 6 no­
vembre sono per essi, oltre tutto, 
l occasione di far coincidere Ve-
spressione del proprio diritto e del 
proprio dovere di cittadini con la 
vacanza invernale in .seno alle fa­
miglie. .Ma il ritorno in Friuli per 
le votazioni si colora di un altro 
importantissimo significalo, che 
non è sfuggito ai reggitori della 
nostra cosa pubblica all'alio di in­
viare il certificalo elettorale a cia­
scun italiano residente ali estero : 
l emigrato è invitato a votare nel 
proprio Comune, per assicurare al 
proprio Comune un maggior pro­
gresso economico e sociale, perchè 
il paese natale lo sente parie in­
tegrante di sé. nonostante Vas-
senza. nono.Uante ogni distanza: 
partecipe e della vita locale e del­
la vita nazionale. E' una riflessio­
ne, questa, die non è certo sfug­
gita a quanti si accingono a dar 
prova del loro civismo raggiungen­
do ritalia e il Friuli, che .sono 
felici e fieri di accoglierli in una 
circostanza particolarmente impor­
tante del loro cammino lungo la 
strada della democrazia, della li­
bertà e del progresso civile. 

Ad essi, ai nostri fratelli emi­
grati die tornano fra noi per l'e­
sercizio d'un voto con cui lestimo-
nieranno l'attiva partecipazione al­
le sorti della propria terra. l'Ente 
« Friuli nel mondo » porge il piti 
lieto e affettuoso saluto. 

\ovembre: mese della ricordanza. Il nostro pensiero ricompone il volto di tutti coloro — familiari, compagni di lavoro, 
amici — che ci hanno lasciati per sempre, la nostra pietà trova una preghiera per coloro che sono caduti per la Patria 
nell'aureola a secco d'un colpo d'arma da fuoco o dietro l'invalicabile barriera d'un campo dì concentramento. Il pen­
siero di inigliaia di italiani va a Gorizia. all'Isonzo, al Carso: quasi un miraggio del cuore, come in questa fotografia. 

"Settimana sociale^^ a Reggio Calabria 
sulle migrazioni nel mondo moderno 

Hai 25 sellcmbre al 1" ottobre si è te­
mila a Reggio Calabria la ,3.1" « Settimana 
sociale dei cattolici d'Italia » sul tema 
ce Le migrazioni interne ed internazionali 
nel mondo conleniporaneo n. Data l'im­
portanza della nianifestazicuie. di carattere 
nazionale, cui ha partecipato una folta 
schiera di uomini piditici. di studiosi e 
di ecclesiastici, e nel corso della quale 
è siala affrontata, da parte di illustri do. 
centi universitari, tutta una serie di prò-

UDII E LUTTO PER l ì SiMPMSil DEL M SIIAUD 
D<»menica 16 ottobre, la cerimonia 

inaiijiurale dell'elettrificazione della linea 
ferroviaria Udine-Venezia ha a\ uto un 
inizio drammatico e doloroso: la fulmi­
nea morte del sindaco di Udine. a\ \ . 
(»iacomo Uentazzo. F^jli. nella sala di se­
conda elasse della stazione, addobbata a 
festa per il ricevimento delle autorità e 
delle rappresentanze, aveva preso la pa­
rola per portiere il saluto della cittadi­
nanza al ministro dei Trasporti, tmore-
\ole Spataro. e si accin<;eva ad illustra­
re al rappresentante del Governo le ne­
cessità dello scalo del capoluo«;o del Friu­
li, quando si è improvvisamente irrigidi­
to, ha alzato la testa e la mano sini,5tra 
come per albmtanare da sé il microfono 
che il cronista della RAI sosteneva a 
breve distanza dalle sue labbra, ed è ca­
duto allindietro di schianto, battendo 
con la nuca c(mtro il palco. Il sindaco 
Centazzo è stato immediatamente traspor­
tato a braccia sulla sua macchina, che è 
sfrecciata velocissima verso l'ospedale ; 
purtroppo, durante il percorso, egli è spi­
rato tra le braccia del capo di Gabinetto 
della Questura, dott. Simone. 

Uà luttuosa notizia si è diffusa con 
la massima rapidità in Udine e nell'inte­
ro Friuli : e la costernazione e il cordo-
<;lio sono stati generali e profondi. Era 
morto un galantuomo, un benemerito 
della città che non lo dimenticherà mai. 
che gli ha tributato — due giorni più 
tardi — onoranze imponenti nel senso 
più pieno del termine. Perchè per gli 
udinesi egli era il sindaco buono e capa-

// gr. uff. avv. Giacomo Centazzo. sin­
daco di Udine, imprfnvisamente sconi-

par.Ho il ì(ì ottfdìic. 

ce. Tamico dei poveri. Uamministratore 
rettissimo. Tutti ne conoscevano l'umile 
origine: nato a Maniago da lavoratori di 
modestissima condizione il 10 novem­
bre 1887. studiò con sacrificio, sottopo­
nendosi a mille rinunce pur di riuscire 
ad affermarsi. E ci riusci : dopo esser 
stato istitutore presso il collegio Berto­
ni di Udine per poter terminare il Uiceo 
e apprezzato cronista de « Uà Patria del 

l''riuli II per intraprendere gli studi dì 
legge all'I ni\ersità di Ferrara, il suo 
nome \enne sempre più affermandosi 
nel campo forense, sino a che nel 1948 
la stima di tutta Udine lo chiamò ad es­
sere il suo primo cittadini). Udine ave\ a 
compreso che l'avv. Centazzo era un uo­
mo esemplare: un uomo dal cuore gene­
roso e dal trailo gentile, un politico com-
prcn.-^i\n ed e(|uilibratore. un professio­
nista ei]uii ed umano. Assai giustamente 
il ministro Tessitori, commemorandone 
la figura, ha potuto dire di lui che la 
sua miirte « lascia un vuitlo incolmabi­
le. K un lutto irrave per la cittadinan­
za, senza distinzione di parte politica. 
( on decoro e alto prestigio ha pittutit 
sempre rappresentare la città di Udine 
nei suoi dodici anni di sindaco. Ha ri­
solto infiniti problemi, e molti ne ha av-
\iati a soluzione... Egli rimane d'esem­
pio per le future generazioni ». 

l/Ente « Friuli nel mondo )>. che nel-
1 avv. Giacomo Centazzo ebbe un amico 
e un sostenitore (egli fu sempre presen­
te, con la sua parola e con il su(» inco­
raggiamento, ad ogni nostra iniziativa: il 
suo cuore non poteva non l)attere accan­
to al nostro, perchè egli amava quanti 

come i nostri emigrati — fanno ono­
re al Friuli lavorando e sacrificandosi ) 
ne piange l'immatura scomparsa, e men­
tre ne ricorda la luminosa figura a lut­
ti i friulani all'estero, depone sulla sua 
bara il fiore del ricordo perenne e p()rgc 
alla famiglia le più affettuose condo­
glianze. 

blemi di c<)spicu<) rilievo nel settore del­
l'emigrazione. TEnte « Friuli nel mon­
do » non poteva certo mancare di ade­
rire al congresso attraverso la presenza 
del suo \ice-presidente. gen. Eugenio Mor­
ra, e del sut) direttore, dott. Ermete Pel-
lizzari. ¥/ da rilevare anche che. con i 
due dirigenti della nostra istituzione, nu­
trita è stala la partecipazione friulana 
alla H Settimana sociale » svoltasi nel ca­
po Itiogti Calabro, essendo intervenuti ad 
essa alcuni esponenti dell'Ufficio centrale 
problemi italiani all'eslero. migrazione e 
previdenza sociale, guidati dalUon. Mario 
l'oros dì Udine, dirigente dell'Ufficio stes­

so : il sig. Valentino Boem, il dott. Al-
feo Mizzau della Giunta diocesana di Azio­
ne cattolica, il rev. don Uorenzon e la 
signora Moduliti del GIF. nonché mons. 
Forte, di Buia, direttore dei cappellani 
delle Missioni del Belgio e dell'Olanda. 

Uè lezioni del convegno di Reggio Ca­
labria sono state le seguenti : « Uà mobili­
tà territoriale dei lavoratori nel quadro 
dello sviluppo economico ». del prof. Fran­
cesco Vito. Magnifico Rettore dell'Univer­
sità catt(dica del Sacro Cuore (Milano) 
e vicepresidente del Comitato permamente 
delle « Settimane sociali dei cattolici di 
Italia »: » 1 vari tipi di correnti e di 
strutture nelle migrazioni interne in Ita­
lia ». del prof. Uivio Uivi. ordinario di Sta­
tistica nell'Università di Roma: « Gli spo-
slamenti dalla campagna alla città per 
effetto dello sviluppo industriale », del 
prof. Osvaldo Passerini Glazel. preside 
della Facoltà di Agraria nell'Università 
di Padova : « 1 trasferimenti interregio­
nali ». del prof. Tommaso Salvemini, do­
cente di Statistica, ordinario di elementi 
di matematica nell'Università di Roma: 
(( Uà disciplina legale dell'urbanesimo » 
(ostac<)li ed incentivi giuridici alle mi­
grazioni), del prof. Giuseppe Auletta, pre­
side della Facoltà di Giurisprudenza nel-
rUniversità di Catania; a Uè recenti ten­
denze dell'emigrazione italiana », del prof. 
Bernardo Colombo, ordinario di Statisti­
ca dell'I ni versila Cà Foscari (Venezia) : 
« Uà circolazione della manodopera nel 
MEC ». del prof. Giuseppe Parenti, ordi­
nario di Statistica nelTUniversità di Fi­
renze : « U'integrazione dei nuovi arrivati 
nella vita comunitaria ». del prof. Franco 
Alberoni. incaricato di Sociologia nella 

t niversità cattolica del Sacro Cuore; «Uà 
preparazione generale e pr^ifessionale alle 
migrazioni ». del prof. ing. Uuigi Palma. 
docente di organizzazione scientifica del 
lavoro : « U'assistenza sociale, morale e 
religiosa nell'ambiente di insediamento ». 
del sac. dott. Gaetano Bonicelli, vice as­
sistente centrale delle ACUÌ ; « Gli emi­
grati cattolici in ambienti di pluralismo 
religioso ». del sac. dott. Giovanni Batti­
sta Sacchetti, degli Scalabriniani. 

Al termine del convegno è stato re­
datto un documento conclusivo, che — 
dop<i una « premessa » in cui è afferma­
to che (( la giustizia sociale esige che a 
tutti gli uomini siano aperte risorse tali 
da sopperire alle loro effettive necessità e 
da consentire la loro elevazione in rela­
zione all'ambiente » — esamina dettaglia­
tamente 13 punti essenziali che — dalle 
considerazioni sulla preparazione culturale 
e sulUassistenza sociale a favore degli 
emigranti a quelle sulla dimensione fa­
miliare deiremìgrazionc. dalle prospetti­
ve sulla qualificazione professionale al sug­
gerimento dei compiti della comunità po­
litica — in sostanza sintetizzano oppttr-
tunamente e felicemente le relazioni in 
cui la 33" (( Settimana sociale » di Reggio 
Calabria si è articolata. 

GRANDE 
OPERA 

Windsor (Canada) 

( Friuli nel mondo » ha il raro 
pregio di essere sempre più apprez­
zato : e così ancb< tra i n<m friu­
lani, presso i quali la sua diffusio­
ne continua a ritmo crescente. 
Grazie a voi lutti della direzione, 
redazione e amministrazione che 
operate così intensamente per far 
rimanere viva in noi la fiamma 
della nostra Patria, e in particida-
re del nostro Friuli. 11 Signore vi 
aiuti a continuare in questa gran­
de opera, perehè senza il vostro 
caro giornale forse gran parte dei 
friulani avrelìberti già dinienlica-
to JTtalia e il focolare. 

AMEUIO PEZ 
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L' 
TRA fili 

DI wm 
Domenica 16 ottobre l'arcivescovo 

di Udine, mons. Giuseppe Zaffonato, ha 
concluso a Filadelfia, negli Stali Uniti, 
con una solenne e loccante manifestazio­
ne cui erano intervenuti numerosissimi 
italiani, e friulani in specie, la sua visi-
la alle comunità dei nostri connazionali 
nel Nord .America, e particolarmente nel 
Canada. 

Giunto in territorio canadese, a Mon­
treal, la sera del 20 settembre — era 
accompagnato da don Celso Don, e colà 
atteso dal « papà degli emigranti », mons. 
Luigi Ridolfi, il caro sacerdote cui ogni 
nostro corregionale all'estero ha riser­
vato un posto di specialissimo affetto 
entro il proprio cuore — il Presule ha 
trascorso ben 25 giorni fra gli italiani 
che alla civiltà e al progresso dell'ospi­
tale Nazione nordamericana hanno dato 
il prezioso contributo delle loro virtù di 
tenacia e di capacità : e sin dal giorno 
in cui egli ha preso contatto con la no­
stra gente è stato un continuo e cre­
scente plebiscito di fede e d'affetto. Già 
a Montreal mons. Ridolfi aveva condotto 
con sé alcuni missionari italiani e un 
gruppetto di friulani ad attendere l'ar­
civescovo di Udine e a render omaggio 
all'ospite graditissimo e illustre: e il 
primo incontro con i nostri emigrati si 
era svolto sotto il segno della gentilez­
za e della grazia: nel gruppetto dei friu­
lani c'erano tre ragazze nei caratteristi­
ci costumi della nostra terra, che gli 
hanno fatto dono d'un mazzo di fiori. 
Da quel giorno, e per tutta la durata del 
suo soggiorno in Canada, le manifestazio­
ni e le attestazioni di devozione all'in­
dirizzo dell'arcivescovo Zaffonato si so­
no rinnovate dappertutto, in ogni città 
del foltissimo itinerario, e si sono estrin­
secate in sacri riti nel corso dei quali il 
Presule ha preso la parola per esprime­
re ai convenuti la propria soddisfazione 
e il proprio ringraziamento e per esor­
tare tutti alla rettitudine e all'operosità, 
si da non smentire le belle tradizioni di 
cui gli italiani e i friulani in Canada me­
nano vanto. Parole di esaltazione e di 
riconoscimento, cui l'arcivescovo ha ag­
giunto quelle del conforto e della spe­
ranza, facendosi interprete dei .sentimen­
to d'affetto dei familiari lontani. A que­
sto proposito, anzi, è da rilevare che 
mons. Zaffonato, tanto a Montreal quan­
to ad Ottawa, così a Quebec come a 
Fort William e a Sudbury e a Toronto, 
ha raccolto messaggi dai friulani resi­
denti in ogni città toccata dalla sua vi­
sita, per trasmetterli poi ai cari in Friuli. 

Numerosi anche i contatti che l'arci­
vescovo di Udine ha avuto con le mag­
giori autorità religiose e civili: e i col­
loqui — sia con il Primate del Canada 
e arcivescovo di Quebec, mons. Roy, sia 
con S. E. il card. Leger. sia con i sin­
daci delle città maggiori e con Fazzanese 
sig. Umberto Badanai, deputato al Par­
lamento canadese - - sono state impron­
tate alla più schietta cordialità. Ma quel 
che più ci piace sottolineare, della riusci­
tissima missione fra gli emigrati italiani, 
è stato il calore che la presenza dell'illu­
stre prelato ha saputo suscitare in quanti 
si sono accostati a lui. Ed è con partico­
lare soddisfazione che, dalle nostre co­
lonne, rileviamo che la manifestazione 
conclusiva, svoltasi a Filadelfia nella 
chiesa di S. Francesco di Sales, si deve 

a uu fedele amico e collaboratore di 
« Friuli nel mondo », Ferdinando Pri-
mus, che ha capeggiato un Comitato ap­
positamente costituito per le onoranze a 
mons. Zaffonato. 

-Al suo ritorno in Friuli, l'arcivescovo 
non ha taciuto la propria commossa am­
mirazione per l'imponente spettacolo di 
fede religiosa, di attaccamento alla Pa­
tria italiana e ai dovere che da decine 
di inigliaia di italiani — fra i quali, ri­
petiamo, i friulani erano schiera cospi­
cua — gli è stato offerto. Noi siamo lie­
ti che da cosi autorevole fonte ci sia 
giunta conferma ad una nostra certez­
za : che cioè i nostri connazionali siano 
stati ancora una volta all'altezza delle 
loro squisite doti di ospitalità, di fedel­
tà ad una civile tradizione. 

DA OPERAI AD AZIONISTI 
Al «Villaggio del fanciullo» della Co-

mina di Pordenone, affidato alle cure di 
don Pietro Martin (delUottimo sacerdo­
te ricordiamo l'opera benefica svolta tra 
gli emigrati italiani in Venezuela), è 
giunto dalla ditta tedesca Porsche Die­
sel un graditissimo dono : una trattrice 
del tipo «Junior». 11 don(>. comunicato 
al «Villaggio» da un espresso del diret­
tore della fabbrica germanica, dott. 
Klaus Hueguel, va messo in relazione 
al fatto che un gruppo di meccanici, cre­
sciuti e professionalmente formati al 
«Villaggio del fanciullo» di Pordenone, 
si trova attualmente a Friedrichshafen, 
dove la ditta Porsche ha sede. Va rile­
vato, anzi, che alcuni di tali nostri mec­
canici, benché di giovanissima età, sono 
già diventati — nel breve giro d'un an­
no - - azionisti della Società stessa, gra­
zie alla bravura e all'instancabile attivi­
tà dì cui danno prova: traguardo, questo, 
che suscita rammirazione degli stessi 
operai tedeschi occupati presso il grande 
complesso industriale. 

Uè lettere che i giovani friulani spe­
discono al «Villaggio» non mancano di 
sottolineare che, in virtù del continuo 
sviluppo del complesso industriale pres­
so il quale svolgono la propria opera, la 
ditta Porsche Diesel potrà al più presto 
occupare altri lavoratori italiani. 

Pesariis, al centro delVincantevole Val Pesarina da cui trae nome. 

FESTEGGIATO 
DIRIGENTE 

1 dirigenti e i dipendenti anziani delle 
Tranvie del Friuli hanno festeggiato a 
Tricesimo Ting. Domenico Calligaro, fon­
datore e primo direttore della Società 
stessa che, resa indipendente dalla SFE, 
inizio nel 1924 a Udine i trasporti urba­
ni ed extraurbani. Dato Tavvio alla nuo­
va azienda, Ting. Calligaro. nativo di 
Buia, fu chiamato a Buen<is Aires, dove 
raggiunse in breve un posto di premi­
nenza nella Società italo-argentina di elet­
tricità. 

Recentemente, Ting. Calligaro ha fat­
to ritorno nel Friuli natio per un breve 
periodo di riposo ; e, in tale occasione, 
la presidenza delle Tranvie - - mèmore 
dell'opera da lui spesa a beneficio della 
azienda e consapevole delle benemerenze 
da lui acquisite all'estero grazie alla sua 
capacità e al suo ingegno, e quale friula­
no il cui nome figura tra i fondatori del 
« Fogolàr » bonarense — ha voluto ma­
nifestargli la propria stima con un pran­
zo d'onore. Al festeggiato hanno fatto 
corona la sua gentile signora, la nuora 
(sposa del figlio ing. Uuigi), il presi­
dente delle Tranvie comm. Broili e con­
sorte, il vicepresidente della Società ing. 
Someda e signora, il primo consigliere 
d'amministrazione ing. Sergio Petz, il 
direttore amministrativo rag. Raffaelli, il 
presidente provinciale dell'Associazione 
dei lavoratori anziani, maestro del lavoro 

UN OSPITE GRADITO 
E' stato recentemente ospite del Friuli, 

avendo fatto ritorno per breve tempo al 
natio paese di Arba, Fing. Remo De Car­
li, figlio del sig. Giuseppe De Carli che 
il nostro giornale annovera fra i suoi 
amici e collaboratori più fedeli. Come i 
nostri lettori ricorderanno (all'opera del­
l'egregio figlio di Arba abbiamo dedicato 
un diffuso articolo nel nostro numero di 
aprile), Fing. Remo De Carli è presi­
dente della Società «Daison's Press» di 
Toronto, un complesso editoriale che dà 
vita a ben cinque pubblicazioni settima­
nali in lingua italiana: «Corriere Cana­
dese», «Corriere del Quebec», «Corrie­
re del Niagara», «Corriere Illustrato» e 
«Corriere Sportivo», quest'ultimo quale 
supplemento in otto pagine del « Cor­
riere Canadese ». 

In Arba, Fing. De Carli, accompagna, 
lo dal cav. uff. Diego Di Natale, diret­
tore del Centro di addestramento profes­
sionale « Carlo di Giulian », ha ammirato 
le cospicue realizzazioni della Fondazio­
ne intitolata al nome del suo illustre con­
cittadino scomparso, compiacendosi per 

// nuovo asilo di S. Martino di Codroipo, recentemente inaugurato. 

il sempre crescente fervore delle inizia­
tive ; successivamente, a Udine, è stato 
ricevuto in particolare udienza dal mi­
nistro sen. Tessitori presidente dell'Ente 
«Friuli nel mondo», dal comm. Agosti­
no Candolini presidente dell'Ammini­
strazione provinciale e dal conte di Ma­
niago presidente della Camera di com­
mercio, i quali gli hanno espresso il loro 
compiacimento per l'alta opera d'italiani­
tà che egli svolge in terra canadese attra­
verso quel grande e importantissimo 
strumenlo di formazione e di informa­
zione che è la slampa. 

Prima di accomiatarsi dal Friuli na­
tale, Fing. De Carli ha fatto anche visi­
ta ai nostri uffici, e per le molteplici at­
tività dell'Ente ha avuto parole di alto 
elogio e di fervido augurio. Profondo il 
rammarico dell'ospite graditissimo di do. 
ver limitare a cosi breve spazio di tempo 
il proprio soggiorno in Friuli, di cui ha 
rilevato il grande progresso ; il suo cuo­
re tuttavia — egli ha detto — è quas­
sù, con la gente e con le cose della sua 
« piccola patria » indimenticabile. 

Nastro rosa 

La casa di Augusto ed Elsa Tosolini 
è stata rallegrata dalla nascita di una 
graziosissima bambina, cui è stato impo­
sto il nome di .Anna Pia. La piccola ha 
visto la luce a Tricesimo, dove mamma 
Elsa ha fallo ritorno dopo i noti avveni­
menti seguiti alla proclamazione dell'in­
dipendenza del Congo. Papà Augusto, in­
vece, è rimasto in .Africa, al suo posto di 
lavoro, a tutela degli interessi della fa­
miglia. E proprio per tale ragione la na­
scita di Anna Pia ha per i bravi, gentili 
coniugi Tosolini, un significato partico­
lare : la bimba è un vincolo d'amore di 
più e una speranza e uno stimolo nuovi, 
dopo i drammatici eventi che hanno co­
stretto i due sposi a vivere, per ora, uno 
lontano dall'altra. Ad essi — nel nome 
di Anna Pia cui porgiamo l'affettuosissi-
mo benvenuto — il rallegramento e gli 
auguri più cordiali. 

UN EMIGRATO 
DI AZIENDA 
cav. Secondo Dri. gli anziani d'azienda 
sigg. Guido Zanello. .Adelchi e Domenico 
Comuzzi, Ettore Gobessi. .Antonio Novel­
lo, Elio Cossettini e Angelo Vidussi. AI 
levar delle mense, il comm. Rroili con­
segnava all'ing. Calligaro una medaglia-
ricordo d'oro, raffigurante la bellissima 
piazza Contarena di Udine e recante in­
cisa un'affettuosa dedica, e accompagna­
va l'omaggio con espressioni di plauso e 
d'augurio cui il festeggiato rispondeva 
comino.sso. II maestro del lavoro cav. Dri, 
da parte sua, offriva all'ing. Calligaro la 
tessera « ad honorem » e il distintivo del­
l'Associaziime dei lavoratori anziani. II 
festeggiato, a conclusione della simpatica 
serata, pronunciava parole di gratitudine 
all'indirizzo dei suoi vecchi amici e col­
laboratori. 

Il ^ » I o 

Uomini e cose di Sedegliano 
Per la sua 8.5" trasmissione dedicata 

agli emigrati. Radio « Friuli nel mondo ». 
illustra, in rapida sintesi^ un Comune 
della nostra regione. Sedegliano. soffer. 
mando l'attenzimie su quanto di più no­
tevole il paese e le sue frazioni hanno 
espresso in passato e su quanto di più 
vivo e valido vantano oggi. Che non 
è poca cosa, avendo Sedegliano dato i 
natali al sen. Tiziano Tessitori — l'unico 
ministro friulano che abbia figurato in 
così alto e delicato incarico nel secondo 
dopoguerra — ed essendo nato a Coder-
no un sacerdote che l'Italia annovera fra 
i maggiori poeti contemporanei : Padre 
David Maria Turoldo. 

Ma la trasmissione ha voluto anche ri­
cordare come Sedegliano sia terra di e-
migranti. a somiglianza di tanti e tanti 
altri nostri paesi : e ha inteso in certo 
senso, pertanto, illustrare in Sedegliano 
un po' tutto il Friuli, in quanto la sto­
ria e la vita di questo Comune non dit-
ferisctmo, sostanzialmente, da quelle di 
gran parte delle plaghe della nostra re­
gione. Va da sé. tuttavia, che il discorso 
è accentrato su Sedegliano, sulle sue tra­
dizioni artigiane e canore, sulle sue rea­
lizzazioni odierne. Cosi, accanto alla vi­
va voce del ministro Tessitori e del poe­
ta Padre Turoldo, la trasmissione fa ascol­
tare le note degli organi di Sedegliano 
e due esecuzioni di villotte da parte del 
coro di S. Lorenzo diretto dal m. Leau. 
dro Plenizio. 

All'allestimento ha provveduto Erme­
te Pcllizzari, mentre il testo è stato re­
datto da Dino Menichini. 

Quan' ch'o levi... 

Quan' ch'o levi par cjatàle. 
tal pantàn fin ai zenoi ; 
e cumò c'a è liiele strade 
a mi è lade fùr dai voi. 

(Vìllotla popolare) 

Volate B.O.AX. 
- - 1 -più-moderni e veloci aerei del mondo 

collegano i 5 continenti 

N I G E R I A e G H A N A - Turboelica Britannia 312 
partenza da Roma per: 

KAN 0 : ogni martedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica 
LAGOS: ogni martedì, mercoledì, giovedì e sabato 
.ACCRA: ogni venerdì e domenica 

(servizi B.O.A.C, NIGERIAN AIRWAYS e GHANA AIRWAYS) 

A U S T R A L I A - Aviogetti Boeing 707 
partenze da Roma ogni martedì, giovedì e sabato, con arrivo, 
in meno di 3.S ore, a: 
iJARWIN, BRISBANE, MELBOURNE e SYDNEY 

(servizi QANTAS - Linee Aeree Australiane) 

C A N A D A e U . S . A . Aviogetti Comet4-RoUs-Royce707 
e Turboelica Britannia 312 

partenze (in coincidenza con i servizi B.E.A.) da: 

]\IIL/\NO: ogni giorno 
VENEZIA: ogni martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica 
T O R I N O : ogni giovedì e domenica 
R 0 M A : ogni giorno 
N.APOLI: ogni martedì, giovedì, sabato e domenica 

CLASSE TURISTICA PER NIGERIA, GHANA, 
L'AUSTRALIA, GLI STATI UNITI ED IL CANADA 

CLASSE ECONOMICA PER CANADA ed USA 
A TARIFFE CONSIDEREVOLMENTE RIDOTTE 

Prenotazioni e informazioni presso le Agenzìe di Viaggi autorizzate, 
la BEA • British European Airways - Uffici dì ROMA, MILANO, 
NAPOLI, VENEZIA, FIRENZE, TORINO. GENOVA, e gli Agenti 
Generali : per la Sicilia, le Isole Eolie e la provìncia di Reggio 
Calabria, G. Mìcali s.r.l. Via F. Crispi 18, Messina • per il Veneto 
(esclusa la provincia di Venezia), Trentino e Alto Adige, G. Cusinato 
Vìa Preti 34A, Castelfranco Veneto (Treviso) • per Ascoli Piceno e 
provìncia, U. Brunozzi Vìa Trento 28, Ascoli Piceno • per le Pro­
vincie di Asti, Alessandria, Novara e Vercelli, Rag. G. Bonola Corso 

Garibaldi 29, Gattinara (Vercelli). 

Per il Friuli, Venezia Giulia e Trieste, V. Boem Via Candotti 9, 
Codroipo (Udine). 

avLnguardìa della navigazione aerea le 

Vi offre i migliori servizi 

BiilTISH OVEiiSEAS A!SW«YS CORPORATION IN ASSOCIAZIONE CON LA S.A.A., LA C.A.A., LA E.A.A.C., LA G A N ; / . S . 
LA TEAL. t i NIGERIAN AIRWAYS E LA GHANA AIRWAYS. 
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L'ESPERIENZA AFRICANA 
D'UN NOSTRO EMIGRANTE 

L'estate scorsa, Guido Miconi da Cas-
sacco ha fatto una capatina ad Ovaro per 
trattenervisi alcuni giorni, ospite dei 
suoi due fratelli. Era da poco rientrato 
dall'Africa Orientale. 

La sua vita inerita di essere conosciuta, 
anche se non è costellata di avventure 
mirabolanti. E' la modesta, quasi anonima 
vita d'un emigrante, di uno dei tanti no­
stri emigranti che sono gli artefici silen­
ziosi della civiltà del lavoro, gli umili 
osservanti della religione del dovere. 

Chi ha letto Hemingway, Joy .Adam-
«on, può avere un'idea del paesaggio pri­
mordiale ed estremamente vario, compo­
sto da altipiani assolati, da sterminale di­
stese di vegetazione subdesertica, da fore­
ste, boscaglie, giungle, vulcani, che Gui­
do Miconi ha potuto ammirare nel suo 
continuo peregrinare attraverso l'Africa 
Orientale. Per quindici anni attraversò 
in lungo e in largo il Kenia e per nove 
anni il Tanganica, per conto dell'Ammi­
nistrazione inglese di cui godeva la mas­
sima considerazione e la più larga fidu­
cia, come si può leggere nell'attestato, re­
datto in termini assai lusinghieri, rilascia­
togli da quelle autorità. E sia nel Kenia 
che nel Tanganica. in 24 anni, sorsero. 
sotto la sua direzione di capace assistente 
edile, ospedali, cliniche, infermerie, scuo­
le e annesse abitazioni per il personale. 
ponti e strade ; e tribunali per indigeni, 
ove la funzione di giudice è assunta da­
gli stessi capi tribù o «chifs». A entiquat-
tro anni d'attività svolta spesso in condi­
zioni difficili, e per le posizioni insalu­
bri, malariche, in cui sorgevano i cantie­
ri di lavoro, e per gli stessi rapporti 
con gli indigeni, i quali come operai non 
erano certamente ne esperti né mallea­
bili, ma della cui mentalità Guido Mico­
ni è diventato profondo conoscitore per 
particolari doti d'intuizione e per la lun­
ga esperienza. E da essi, dagli indigeni, 
riusci quasi sempre a farsi ubbidire, sen­
za dover ricorrere a mezzi coercitivi, per 
la devozione che seppe scuscitare con il 
suo tatto, con il suo umano interessamen­
to. Nel delicato compito di governo degli 
uomini di colore, era agevolato dal fat­
to di poter comunicare direttamente nel­
la lingua « kiswahili ». Per il prestigio 
che aveva saputo acquistarsi, i Masai, i 
famosi cacciatori di leoni del Kenia, lo 
nominarono «fratello di sangue», nel 
corso d'una suggestiva e, sotto certi a-
spetti, buffa cerimonia, durante la qua­
le gli fecero la rituale offerta d'un gio­
vane toro e d'un capro, simboli della 
forza virile. 

Ora Guido Miconi, che all'età di tre 
anni seguì sulla via dell'emigrazione i 
genitori (intraprese e compì gli studi ele­
mentari in Austria, e colà cominciò a la­
vorare a soli dieci anni), vi^e nella sua 
Cassaeco, in compagnia dei propri ricordi, 
dedicandosi alla lettura (conosce alla per­
fezione il tedesco e l'inglese) e ai lavori 
dell'orto e della vigna. Ama la «piccola 
patria» con l'intensità di tutti gli emi­
granti che, nella forzata lontananza, han­
no acuito quei sentimenti che la consue­
tudine ottunde. Ami la grande Patria, 
verso la anale compì il suo dovere com­
battendo nella prima guerra mondial3 
sul Monte Nero, dove fu ferito, e nella 
seconda prestando servizio nell'Ufficio 
censura militare di Roma. 

Mi confidava, però, di sentire il «mal 
d'Africa», che non è una mera espressio­
ne retorica, e mi esprime\a il desiderio di 
tornare, malgrado l'età (è nato nel 1891), 

là dove si ode il soffio profondo degli 
elefanti ed il bofonchiare dei rinoceron­
ti : nel «continente nero» dove ha lascia­
to il figlio Cesare (nell'Uganda), la fi­
glia (nel Tanganica), entrambi sposati, 
e i nipotini. 

OTTAVIO MARIN 

Casetta ' 'El Friuli,, 
Da Le Cumbre (Argentina) il nostro 

abbonato Bimaldo Troiani e la sua gen­
tile signora. Amedea Vacchiani. ci comu­
nicano con legittima soddisfazione una 
notizia che solo chi abbia impiegato una 
intera vita di lavoro per realizzare un 
proprio sogno può apprezzare in tutta la 
pienezza del significato : i due nostri con­
terranei si sono costruiti una casetta tut­
ta per loro, e ora in essa vivono felici e 
paghi del frutto della loro tenacia. Alla 
dimora che li accoglie hanno dato un 
nome: «El P'riuli». E aggiungono: «Spe­
riamo, in tal modo, di aver interpretalo 
il sentimento di due friulani che amano 
la loro terra natia». C'è bisogno di com­
menti':' .Auguri, auguri di cuore, carissi­
mi amici nostri. 

;̂  Ci hanno lasciati» .«^ 

Attilio Degan 
.A Los Angeles (US.A) è mancato al­

l'affetto dei suoi cari il sig. Attilio De­
gan, nato nel 1907 in Canada da geni-
lori friulani e nostro fedele amico ed ab­
bonalo. La\ oratore esemplare (era im­
piegato presso la oRank of .America»), 
lascia largo compianto di sé in quanti 
ne conobliero e ne apprezzarono le doti 
di capacità, di rettitudine, di bontà d'a­
nimo. I n saluto commosso alla sua sal­
ma, e condoglianze al padre, alle sorel­
le, al fratello, alla nipote Odette e ai fa­
miliari tutti negli Stati Uniti, in Francia 
e Sud America. 

is mum 
La facciata del Duomo di Geinona, con il magnifico rosone centrale, eseguito 
fra il 1334 e il 1336 da Maestro Untela (o Biigeta), opera singolare per la 
novità delUi concezione, l'incoinparuhile grazia del disegno e dell'esecuzione. 

m fili Aiiofifii M mmm\ EMifiUMi 
.A Bonn, il ministro federale del La­

voro, Teodoro Blank, ha ricevuto il sot­
tosegretario italiano agli Affari esteri, 
on. Ferdinando Storchi, che ha compiu­
to alla fine di settembre un viaggio in 
Germania per esaminare la situazione dei 
nostri lavoratori in tale Paese. L'on. 
Storchi era accompagnato dall'ambascia­
tore a Bonn, Quaroni, e dal direttore ge­
nerale aggiunto all'Emigrazione, Pazza-
glia. Sono stati esaminati i problemi re­
lativi all'emigrazione dei lavoratori ita­
liani in Germania, anche in relazione ai 
prossimi incontri della Commissione mi­
sta italo-tedesca e agli sviluppi previsti 
per il 1961. 

L'on. Storchi si è poi incontrato, a No­
rimberga, col presidente dell'Istituto fe­
derale per il collocamento della mano­
dopera, Sabel, per un esame dei proble­
mi relativi all'impiego dei lavoratori ita­
liani in Germania. Sono stati particolar­
mente esaminati i problemi relativi agli 
alloggi per i lavoratori italiani e le altre 
questioni interessanti la nostra emigra­

zione, tra cui lo snellimento delle varie 
procedure ad essa relative, il migliora­
mento dei servizi informativi e le varie 
norme contrattuali e previdenziali per i 
lavoratori delle varie categorie. A propo­
silo del problema degli alloggi per gli 
emigranti, sul quale il sottosegretario 
agli Esteri, on. Storchi, ha particolar­
mente richiamato l'attenzione delle au­
torità tedesche, il ministro federale per 
gli alloggi. Lucke, d'accordo con il mi­
nistro del Lavoro, Blanck, è intervenuto 
presso i ministri regionali per l'edilizia, af-
fincliè venisse incoraggiata la costruzione 
di case in muratura per i lavoratori stra­
nieri e fosse abbandonata invece la co­
struzione delle baracche, finora praticata 
in molti centri. La circolare del mini­
stro, che sottolinea il positivo contributo 
dato all'economia tedesca dai lavoratori 
italiani, fa presente che, per l'attuazione 
del programma, i ministri delle Regioni 
potranno ricorrere anche al contributo di 
fondi pubblici, nel quadro delle dispo­
sizioni vigenti, purché sia assicurata una 
congrua partecipazione dei datori di la­
voro alla costruzione degli alloggi. 

Siamo stati successivamente informati 
che il presidente dell'Istituto federale te­
desco per il collocamento della mano­
dopera, Anton Sabel, ha comunicato al-
l'on. Storchi che, a seguito dei colloqui 
avuti dallo stesso sottosegretario nel cor­
so della sua visita in Germania, l'Istituto 
da lui presieduto ha deciso di mettere a 
disposizione la somma di 100 milioni di 
marchi (circa 15 miliardi di lire italia­
ne) per la concessione di crediti per la 
costruzione di alloggi per i lavoratori 

stranieri impiegati in Germania. La co­
municazione del presidente Sabel aggiun­
ge che con questi mezzi posti a disposi­
zione dell'Istituto federale sarà possibile 
raggiungere una situazione molto più sod­
disfacente nei confronti del problema de­
gli alloggi per i lavoratori italiani, dato 
che questi costituiscono la grande mag­
gioranza dei lavoratori stranieri attual­
mente occupati in Germania. 

DONO DELLA BANCA DEL FRIULI 

Al CORREGIONALI ALL'ESTERO 

Rinnovando una simpatica e gentile 
iniziativa, anche quest'anno la Banca del 
Friuli, in concomitanza con la Giornata 
del risparmio, che cade il 31 ottobre, ha 
voluto fare un dono a tutti gli emigrati 
della nostra regione. Si tratta d'un ac­
curato opuscolo contenente la seconda 
parte dello studio di Egidio Zoratti, pre­
sidente della Banca del Friuli, con la 
collaborazione di Enrico Morpurgo, su 
L'Italia dagli albori del Risorgimento ai 
tempi nostri. Della prima parte dello stu­
dio fu fatto omaggio a tutti i nostri cor­
regionali all'estero, come si ricorderà, 
lo scorso anno. 

Sono pagine che, scritte in forma as­
sai piana pur nel rigore della cronolo­
gia storica, tratteggiano in sintesi le vi­
cende del nostro Paese dalla data della 
unità d'Italia (1870) ad oggi: e valgo­
no dunque come una lettura entusia­
smante e d'estremo interesse, che non du­
bitiamo sarà vivamente gradita ai nostri 
lavoratori lontani. Dai brevi e precisi ca­
pitoli della pubblicazione-mnaggio. cor­
redata da numerose e nitide riproduzio­
ni, gli emigrati avranno modo di appren­
dere, o di far ritornare alla loro memo­
ria dagli studi abb mdonati anni e anni 
fa. il cammino della Patria nostra e ne 
trarranno motivo di più grande amore e 
di legittima fierezza. 

Una monografia 

su Antonio Carneo 
Ila visto recentemente la luce, per i ti­

pi dell'editore Doretti. un ricchissimo vo­
lume del dott. .Aldo Rizzi, direttore dei 
civici Musei di Udine, intorno al massi­
mo artista friulano dopo il Pordenone : 
il pittore secentesco Antonio Carneo. La 
opera è stata edita a cura del Lions Club 
di Udine per celebrare il quinto anniver­
sario della sua fondazione, ed è la pri­
ma di una serie di pubblicazioni che in 
futuro — sempre sotto l'egida della stes­
sa istituzione — porrà in degno rilievo 
l'apporto dato dagli artisti friulani mi­
gliori alla civiltà d'Italia. Il volume con­
sta di 394 pagine corredate da 129 ta­
vole in nero e 4 a colori, ed è posta in 
vendita al prezzo di copertina di L. 5.000. 

L'opera di Aldo Rizzi esigerebbe un 
ampio ed approfondito discorso, anche 
per la nuova luce che essa getta su que­
sto artista che va collocato in una posi­
zione preminente non solo nel quadro 
della pittura friulana, ma anche in quel­
lo dell'arte veneta di tutti i tempi. A 
noi preme, tuttavia, sottolineare che allo 
autore va il merito di aver ricondotto il 
Carneo sull'asse della pittura friulana, 
da cui era stato arbitrariamente avulso ; 
di aver scandito la parabola stilistica del 
pittore nei primi periodi d'attività, indi­
viduando particolareggiatamente gli in­
flussi che di volta in volta sostanziarono i 
modi della sua espressione ; e infine di 
averci dato una giustificata versione del­
l'educazione artistica del Carneo, loca­
lizzandola nel clima friulano. 

Un volume prezioso, quindi : che fa 
davvero onore alla «piccola patria». 

Q u a d r o vo t ivo a Dogna 
da un ex alpino pugliese 

Uno scorcio di San Giorgio della Richinvelda: la ridente via Roma, 

Cun 'ne strente... 
Cun 'ne strente di manine 
il gno cùr ti consegnai : 
« Tènlu cont, cjare bambine! » 
« Donge il gno lu metarai ». 

(Vìllotla popolare) 

Fra i suoi abbonati, «Friuli nel mon­
do» annovera un pugliese nato e resi­
dente a Molletta, in provincia di Bari : il 
prof. Gabriele Poli, che non solo è un 
nostro fedele lettore e sostenitore, ma 
che. quando ci scrive, usa così corretta­
mente la lingua friulana da trarre in in­
ganno sulla sua vera terra d'origine. Co­
me e perchè il prof. Poli conosca il friu­
lano e ami la «piccola patria» al punto 
da sentire il bisogno di esserle legato at­
traverso le nostre colonne è presto spie­
galo quando si sappia che egli ha tra­
scorso quattro importantissimi anni del­
la sua vita in Friuli: gli anni dal 1915 
al 1918 che Io videro valoroso combat­
tente nella Val Dogna fra le truppe al­
pine. 

Orbene, l'alpino di 45 anni fa ha vo­
luto dare, recentemente, una nuova testi­
monianza del suo amore per il Friuli. E' 
accaduto che egli, la scorsa primavera, 
facesse un sogno. Nel sogno, un alpino 
della «Territoriale», in cui militavano le 
classi anziane, gli diceva: «Io sono mor­
to ; la Madonna attende da te il tuo vo­
to. Fa' presto, prima che sia tardi » ; e 
tendeva il braccio in alto. Nel sogno il 
prof. Poli vide allora la Madonna dei 
Martiri sul ponte ferroviario di Dogna, 
alto 25 metri, continuo bersaglio delle 
artiglierie austriache che peraltro non 
riuscirono mai a colpirlo. Quando fu de­
sto, l'insegnante pugliese tornò col ri­

cordo a un giorno del novembre 1916 e 
al pericolo corso con l'alpino apparsogli 
in sogno : un obice da 305 era caduto a 
breve distanza da essi, coprendoli di fan­
go, senza esplodere e interrandosi nell'al­
veo del torrente Dogna. E ricordò che 
aveva proprio fatto un voto alla Vergine. 
Fu così che il prof. Poli, sotto l'ispira­
zione della visione, si mise immediata­
mente al lavoro : dipinse uu quadro vo­
tivo, delle dimensioni di cm. 120 x 70, 
rappresentante la valle di Dogna col pon­
te ferroviario ; in basso, due alpini ; in 
alto, la Madonna dei Martiri accorsa a 
proteggere i due comliattenti ; sotto il 
quadro, la dedica: «Regina Marlvrum — 
A divozione di Gabriele Poli, Molfetta, 
combattente in Val Dogna 1915-18 ». 

Il quadro, consegnato personalmente 
dall'autore e benedetto nella chiesa par­
rocchiale di Dogna dal pievano don Re­
nato Zearo, è stato portato in processio­
ne dalla popolazione e collocato in una 
ancona all'ingresso del paese, con una 
commovente manifestazione di fede e di 
patriottismo insieme. E della gratitudine 
per il significativo dono si è fatto inter­
prete il sindaco di Dogna con una lette­
ra al suo collega di Molfetta, la cui po­
polazione ha mollo apprezzato il gesto 
del prof. Poli, perchè esso rivela la fede, 
l'amor patrio e la sensibilità artistica di 
un combattente e d'un educatore bene­
merito. 
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NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI 
DA U D I N E 

IL P R O V V E D I T O R A T O regionale per 
le 0 0 . P P . ha espresso parere favorevole 
per le seguent i opere da realizzare nel la 
provincia di Udine : Case popolari : a 
Udine , un fabbr ica to di 8 al loggi per 32 
mi l ion i , a .Sacile 12 al loggi per 29 mil io­
ni , a M a r a n o Lagunare 3 fabbr icat i con 
12 alloggi per 26 mi l ion i , a Tolmezzo 
2 fabbr ica t i con 12 al loggi per 30 mi­
l ioni . Edilizia scolastica: a Mor teg l iano 
un edificio per 20 mi l ion i , a Castelnuo-
vo a m p l i a m e n t o del la scuola della fra­
zione O l t r e r u g o . Sono state ino l t r e ap­
provate le l inee e le t t r iche Traves io-Fanna 
alla cabina Maglificio Piascna e di Vi­
naio in C o m u n e di Laueo . n o n c h é t ron­
chi di l inea nei C o m u n i di Sacile, Bru-
gnera. Fmi tana f redda . Porc ia . P o r d e m m e . 
Zoppola . e var iant i al la linea Cividale -
S. P ie t ro al .Natisone e Cividale-Faedis . 
Approvato infine il p roge t to di amplia­
men to e di s is temazione del la sede ospe­
dal iera di Aviano. 

.Si è avuta anche comunicaz ione della 
p ronta o prossima esecuzione del le se-
auent i o p e r e : Strade: p roge t to del la stra­
da della \ al d 'Arz ino per o l t re 18 mi­
l ioni , appal to del la Spi l imbergo - Pinza­
no - S. I laniele per 80 mi l ion i , p roge t to 
della s t rada della Val Meduna per 19 
mi l ion i , p roge t to della s t rada Cividale -
Ta rcen to ( u l t i m o l o t t o ) per 65 mi l ion i , 
s t rada Gemona - Gavazzo - Tidmczzo per 
15 mi l i imi , p roge t to della strada Arta -
Lovea per 25 mi l ion i , s t rada P o r d e n o n e -
Oderzo ( q u a r t o s t r a l c io ) per 200 mi l ion i . 
.Acquedotti: p roge t to de l l ' acquedo t to di 
Gavazzo G a m i c o per 15 mi l ion i , di Bor­
dano - I n t e r n e p p o per 25 mi l ion i , di Ca-
s te lnuovo per 35 mi l ion i , di Vi to d'A-
sio per 15 mi l ion i , di Roveredo in due 
stralci di 20 mi l ion i c iascuno, di Polce-
nigo per 25 mi l ion i , di Ta ipana per 17 
mi l ioni . 

D O P O IL Q U A R T O incon t ro di cam­
pionato di serie A i « bianco-ner i » del­
l 'Udinese, supe rando per 2 a 0 la com­
pagine della Lazio, h a n n o rialzato le sor­
li della squadra che . p u r t r o p p o , era usci-
la d u r a m e n t e sconfi t ta nel le par t i te so­
s tenute con t ro J u v e n t u s , R o m a e In t e r . 
L 'Udinese , p e r t a n t o , f igura con due pun­
ti a l l ' a t t ivo insieme ad u n n u t r i t o plo-
lonc ino di squadre . P r e m a t u r a , na tu ra l ­
m e n t e , ogni benché m i n i m a previs ione : 
m a è da credere che le « zebre t te » di 
Bigogno sapranno d isputare — dopo u n 
inizio che . a causa del l 'os t ico ca lendar io , 
le ha messe a d i re t to conf ron to con com­
pagini assai agguerr i te — un digni toso 
campiona to . 

Valli del Natisone e Torre 

ÉgDlim-r ••'• '-1 
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/ / campanile delVantica chiesa 
di San Biagio in Cividale. 

CI \ IDA LE - Per l 'annuale e tradi­
zionale amar rona t a» . i soci del Clul> Al­
pino I ta l iano si sono recati , a chiusura 
della loro at t ivi tà s tagionale, a Castel-
m o n t e per assistere ad una S. Messa. At­
traverso TrihiI e Drenchia i f i lant i han­
no sostate» a Solarie per rendere omag­
gio al pr imo Caduto nel la jiucrra 1915-
1918. Talpino udinese Riccardo Di Giu­
sto. Successivainente. a Scru t to . hannc! 
b r inda to al iniglior a \ \ e n i r c del sodali­
zio alpinist ico. 

S. P I E T R O AL N A T . Festa grande 
nella trazione di Clenia i n to rno al «non­
no del Fr iu l i» , il sig. Giuseppe Jussig 
che ha felicemente raggiunto l'eccezio­
nale t raguardo dei 105 ann i di e tà . U n 
secolo e un lustro sulle spalle non so­
no davvero pochi , ma il s impaticissimo 
ed arzillo vecchietto non sembra propr io 
sent i rne il peso. Come da anni e ann i a 
questa par te in occasione del suo gene­
t l iaco, « n o n n o » Jussig ha voluto solen­
nizzare Pavvenimento con un bicchiere 
di « nos t rano » in p iù . « E pensare ~ ha 
det to sorr idendo — che alla visita medi­
ca mil i tare fui ((scartato» perchè di de­
bole cost i tuzione fisica! ». 

S A V O G \ A — Il Ministero del l 'Agri­
col tura e Fores te ha stanziato la somma 
di 6 mi l ion i di lire per la costruzione 
d 'un acquedot to nella frazione di Mon-
l emaggi ore. 

A T T I M I S — In breve la strada di col­
legamento con Porzus sarà una realtà 
concreta . I / h a annunc ia to il Ministero 

de 11 -Agricoltura, dandone comunicazio­
ne al sen. Pelizzo. 

T A R C E N T O - Si è svolto il 9 otto­

bre il congresso dell 'Associazione friu­

lana dei donator i di sangue, alla presen­

za di ol t re 1500 soci convenut i da ogni 

parte del Fr iu l i . E rano presenti anche 

rappresentanze di Genova. Tr ies te . Gori­

zia e Monfalcone. Il r iuscit issimo con­

vegno aveva lo scopo di p romuovere la 

amicizia tra i dona tor i , di far conoscere 

a l l 'opin ione publ)lica la necessità che 

gli ospedali h a n n o quo t id ianamente di 

plasma, e infine di dare un premio — 

sopra t tu t to di ordine mora le — ai dona­

tori più generosi . II discorso ufficiale 

è s tato tenuto dal presidente de l I 'Ammi-

nistrazi(me provinciale , avv. Candol in i . 

che ha s<»ttolineato Palt(t valore della so­

lidarietà umana di cui i volontar i di 

sangue danno costante e generosa prova. 

La cer imonia si è conclusa con la con­

segna di medaglie e di d iplomi ai dona­

tori maggiormente benemer i t i . 

T A R C E N T O — Organizzata dal la set-
tosezione tarcent ina de l l 'ANA è stata ce­
lebrata con austero r i to , sul m o n t e Ber-
nadia, la se t t ima «festa a lp ina» . In ta le 
occasione, il dot t . Enr ico Mat t ighel lo ha 
consegnato ufficialmente al sindaco cav. 
Tonchia il monumento- fa ro eret to in me­
moria dei Cadut i della «Ju l i a» , affinchè 
il C o m u n e di Tarcen to ne abbia cura per 
il fu turo. 

DALLA FASCIA PEDEMONTANA 
T R I G E S I M O — Migliaia di persone 

h a n n o affollato a Tr ices imo il Parco 
Ciceri in occasione della mos t ra avicola e 
della gara di chioccolo . F ra gli ospit i , il 
prof. Ghigh i , re t tore de l l 'Univers i tà di 
Bologna e orn i to logo i l lus t re . 

F.AG.AGNA — Present i au to r i t à pro­
vinciali e locali , l 'on . Biasut t i ha inau . 
gura to il 17 o t tob re la la t ter ia riunifica­
ta nel la frazione di Madrisio : il caseifi­
cio raccoglierà il la t te di t u t to il paese, 
dopo che è avvenuta la composizione 
dei dissidi t ra le fazioni «nord» e «sud» 
che per ann i h a n n o recato l ' a l imento a 
due diverse la t ter ie . P r e n d e n d o la paro­
la, il do t t . Braidot de l l ' I spe t to ra to agra­
rio ha tessuto l 'elogio del p rodo t t o ca-

DAI PAESI DEL FRlilll ( ]EmAlE 
C A R G N A C C O — Si é r innova to anche 

ques t ' anno a Cargnacco , r i cor rendo la 
«Giorna ta del disperso», il mes to pelle­
gr inaggio da t u t t o i l Vene to di m a d r i , 
spose e figli di dispersi in Russia al tem­
pio che custodisce la memor i a di coloro 
che n o n sono to rna t i e le preghiere e le 
speranze di ehi , dopo tan t i ann i , ancora 
li a t t ende . Ques t ' anno al la cer imonia ha 
da to nuova i m p r o n t a di ufficialità la pre­
senza del sot tosegretar io al la Difesa, on . 
Tozzi Condivi , del sen. Ta r lu fo l i presi­
den te del Comi ta to per le onoranze ai 
Cadut i e dispersi che t an to fece per l'e­
rezione del t empio , del do t t . Gabr ie le Al­
fieri segretar io de l l 'Un ione nazionale re­
duci dal la Russia . Gli a lp in i in congedo 
h a n n o deposto co rone di a l lo ro con i na­
stri t r icolor i presso i dodici cippi che 
recano incisi i n o m i del le Divisioni che 
si ba t t e rono e ro icamente nel la t r emenda 

ÌJO bella chiesa e il caratteristico cam­
panile di Corìlìs, in Val Resia. 

e s for tunata campagna di Russ i a : «Tori­
no» , «Pasub io» , «Celere», «Tr iden t ina» , 
« Ju l i a» , «Cuneense» , «Sforzesca», «Cosse-
r ia» , «Ravenna» , «Raggruppamen to CC. 
N N » , « IV Flo t t ig l ia MAS», «Aeronaut i ­
ca F r o n t e or ien ta le» . Nel suo e levato , 
commosso discorso, il sot tosegretar io Toz­
zi Condivi ha auspicato la più serena fra­
tel lanza di tu t t i i popol i e don Fran-
zoni . decora to di medagl ia d 'oro al va­
lor mi l i ta re , dopo aver ce lebra to la Mes­
sa, ha acceso la « lampada della frater­
n i t à» . Nel la cr ipta , presso la t o m b a del 
Soldato Igno to di Russia, è stata infine 
deposta la corona d 'a l loro del pres idente 
dei Consigl io dei min is t r i . 

B A S I L I A N O — Ment re nel capoluogo, 
con finanziamento del la Cassa D D . P P . 
e con il con t r i bu to del lo Sta to , sono sta­
ti iniziati i lavori per le fogna ture , nel la 
frazione di Vi l l aorba è in costruzione il 
nuovo edificio per le scuole e lementar i 
che sarà comple ta to en t ro l ' anno . Sarà 
qu ind i la vol ta delle nuove scuole di 
Var iano e O r g n a n o . 

C O D R O I P O — Nel la frazione di Go-
ricizza si è svolta il 16 o t tob re una si­
gnificativa cer imonia : le donne del pae­
se h a n n o fat to dono della bandiera alla 
locale sezione dei comba t t en t i e reduci . 
Ad al l ie tare la g iornata , è s tato organiz­

zato nel pomeriggio u n n u t r i t o program­
ma di giochi e di gare spor t ive . 

S. M A R I A LA L O N G A — Sono stati 
r ipresi i lavori di comple t amen to dell 'ac­
quedo t to comuna le . Si confida che anche 
i lavori di fognatura sa ranno por ta t i a 
t e rmine q u a n t o p r ima t an to nel capoluogo 
che nella frazione di Santo Stefano. 

MAJ ANO - Un plebisci tar io t r i bu to di 
affetto è s tato reso al par roco don Sante 
Tracogna per il suo 25» di sacerdozio e 
per il decimo anniversar io del suo in­
gresso in Majano . I fedeli h a n n o volu to 
offrire in dono al festeggiato, con i loro 
augur i più vivi, cui cord ia lmente ci as­
sociamo ( d o n Tracogna é nos t ro prezio­
so co l l abo ra to r e ) , un f iammante moto-
mezzo . 

genuino « Montasio » di Madrisio gode 
anche al l 'es tero dei favori dei buongu­
stai ed è espor ta to nella stessa .Svizzera, 
celebre p rodu t t r i ce di formaggi . 

SAN D A N I E L E ~ II civico acque­
do t to è s tato sistemato e potenzia to , men . 
tre t ra breve ver ranno sistemate le tuba­
tu re per il comple tamen to della rete 
in a lcune vie c i t tadine e in frazione di 
Vi l lanova. Da ri levare che nel corso del 
1960 le utenze h a n n o subi to un incre­
men to del 25 per cento . 

S. D.ANIELE — Successo p ieno, an­
che ques t ' anno , al Fest ival del f i lm d'a­
ma to re , du ran t e il quale sono stati visio­
na t i ben 37 lavori che h a n n o test imonia­
to di un al to l ivello p rodu t t ivo nel cam­
po dei cor tomet raggi . Assai proficuo an­
che, per l ' interesse dei temi t ra t t a t i , il 
convegno c ineamator ia le t r iveneto . 

BUFA — II Consiglio comuna le ha ap­
provato il p roge t to di massima per la co­
s t ruzione della scuola di avv iamento . L'o­
pera sorgerà in local i tà panoramica e con­
sisterà in un fabbricato a due piani con 
12 aule e l a b o r a t o r i ; un i t a al fabbr ica to , 
una palestra che po t rà essere anche adi­
bi ta a tea t r ino . Costo p rev i s to : 130 mi­
lioni di l i re . 

T R A S A G H I S — Nel la sede munic ipa le 
si sono r iun i te le Commissioni dei due 
C o m u n i di Trasaghis e di Osoppo inca­
ricate del lo s tudio della cost i tuzione d 'un 
consorzio per garant i re la costruzione di 
u n nuovo acquedo t to . L'iniziativa mira al 
po tenz iamento , con una spesa p iu t tos to ri­
levante , de l l ' a t tua le acquedot to di Trasa­
ghis che consent i rebbe la forn i tura del 
prezioso a l imento anche ad Osoppo. La 
presa d ' a c q u a dovrebbe essere effettuata 
in local i tà «Fon tanuc i s» . 

O S O P P O — Stanno per essere ult ima­
ti i lavori di sistemazione nelle scuole 
e lementar i : en t ro breve tempo saranno 
p ron te la palestra e la sala delle r iunio­
ni , dove ver ranno collocale la bibl ioteca 
e la raccolta degli oggetti di storia na­
tura le . 

T R E P P O G R A N D E - Nella stessa 
aula che . nel la frazione di Vendogl io . la 
vide per 45 ann i infat icabile insegnante , 
è stata consegnata alla maestra Giudit­
ta Rossi la medaglia d 'oro al meri to se<J-
lastico. 

Dalla Bassa 
RLD.A — II Consiglio c iununale ha 

approvato a l l ' unan imi t à l ' is t i tuzione di 
un 'agenzia posta le , dest inando a l l 'uopo un 
locale di propr ie tà del Comune e annes­
so all 'edificio scolastico e munic ipa le . 

P A l . M A N O V A — Felice esilo é arri­
so ai t radizional i festeggiamenti annua l i , 
che passano sotto il n o m e di «Ot tobre 
pa lmar ino» . iVutritissimo il p rogramma, 
che comprendeva fra l 'a l t ro un concor­
so in ter regionale di p i t tu ra estempora­
nea, esecuzioni di canti fr iulani da par­
te del complesso « Lil ion » della S.AICl 

di Torviscosa e uno spet tacolare « derby 
degli asini ». A ch iusura . Festival della 
canzone fr iulana con partecipazione di 
cantant i e di orchestral i della « Scuele 
l ibare fur lane ». 

P A L M A N O V A - Nella frazione di 
.ialmicco si è spenta la più anziana don­
na del (Comune: quel la «nonna Pier ina» 
(a l secolo la signora P ier ina B a r b a t o ) 
che. avendo festeggiato il 29 giugno scor­
so il compimen to del centesimo anno di 
età , aveva r icevuto in dono da l l 'Ammi­
nistrazione civica il «sigillo d 'o ro» . 

C A S T I O N S DI S T R A D A — Nella fra. 
zione di Morsano si è p roceduto alla ce­
r imonia della posa della p r ima piet ra del 
nuovo edificio scolastico. Come sottoli­
neato dal s indaco, sig. R ina ldo Cir io , la 
vecchia scuola, cost i tui ta di due sole au­
le, è inadeguata per l 'accresciuto nume­
ro degli a l unn i e delle classi, e n o n più 
r i spondente alle moderne esigenze della 
didat t ica. 

T E R Z O DI A Q U I L E I A — I l Con­
siglio comuna le ha approvato la del ibera 
della costruzione del nuovo edificio sco­
lastico. E ' già s tato scelto il t e r reno su 
cui la .scuola, che sost i tuirà il vecchio 
e inadeguato fabbr icato , sorgerà q u a n t o 
prima. 

/ / campanile e la chiesa di Santa Ger­
trude di Camporosso, nella Val Canale. 

CARNI A 
R A V A S C L E T T O l i sindaco di 

Monaco di Baviera, dot t . \ ogel, è origi­
nar io di Ravascle t to . Verso il X V I I se­
colo, il suo b i snonno , G. B . Zane t t i , emi­
grò dal nata le paese carnico in Germania , 
dove — per la sua tenacia e serietà .— 
si s is temò. E ' così che oggi le vicende 
della vita h a n n o por t a to il p ron ipo te del­
l ' emigrante della A^alcalda ad assumere la 
più al ta carica della ci t tà tedesca famosa 
per la sua b i r ra . Ora il do t t . Vogel , con la 
sua gentile consor te , ha vo lu to conoscere 
il paese nata le del b i snonno . Appena a 
Ravasclet to , dove è stato accolto nella 
sede munic ipa le , ha chiesto notizie della 
famiglia Zanet t i , del Comune , dei proble­
mi economici e turist ici della zona, di 
cui è r imasto entusiasta dopo esser sali­
to in seggiovia ed aver ammi ra to da las­
sù l ' incomparabi le panorama che si sten­
de dalla valle del Bù t alla vai Pesar ina . 
abbracciando la catena alpina dal gruppo 
del Coglians fin ol t re il Pe ra lba . II sin­
daco di Monaco ha promesso di far ri­
torno a Ravasclet to l ' anno prossimo e di 
t rascorrere le sue vacanze nel paese de­
gli avi. 

LAUCO — Il 9 o t tobre , con una sem­
plice m a suggestiva cer imonia , è stato 
inaugura to il nuovo edificio scolastico 
nella frazione di But tea , cost rui to col 
concorso dello Stato su iniziativa della 
.Amministrazione comuna le . 

T A R V I S I O — Nelle aule della nuova 
scuola professionale è stata t enu ta una 
most ra pilUtrico-fotografica di notevole in-
teresse. Il soggetto «Tarvisio e d in to rn i» 
è s tato ampiamente svi luppato dai nume­
rosi art ist i , fotografi e p i t to r i partecipan­
ti al concorso. Assai ammira t a la docu-
mentaz ione fotografica dei m o n u m e n t i e 
delle lapidi esistenti nella zona e risa­
lenti al l 'epoca romana e medioevale. 
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Dall'Isontino 
( F O R I Z I A - Alla presenza del mini-

slro per la Riforma della pubblica am-
nùnislrazione. sen. Tiziano Tessitori, è 
sialo feslosamente inaugurato a S. Mar­
nilo del Carso, frazione del Comune di 
Sagrado. il nuovo acquedotto. Successi­
vamente, il ministro friulano, nel capo­
luogo della provincia isonlina. ha taglia­
to il nastro inaugurale della nuova Ca­
sa di riposo ])er anziani. 

GORIZIA — E' stalo riattivato al 
traffico, dopo 15 anni, il raccordo fer­
roviario tra le stazioni di Gorizia cen­
trale e di Montesanto attualmente in ter­
ritorio jugoslavo. Il deflusso delle mer­
ci da e per la Repubblica jugoslava e da 
e per la regione friulano-\'eneta fruisce 
in tal modo di un notevole accorciamen­
to di percorso. 

RONCHI DEI LEGIONARI 11 3(i 
ottobre ha avuto luogo l'inaugurazione 
del monumento a Gabriele d'Annunzio, 
che sorge nel punto esalto dove il 12 
.settembre 1919 i legionari del « poeta-
soldato » iniziarono la marcia liberatrice 
di Fiume. L'inaugurazione avrebbe dovu­
to svolgersi il 4 novembre, ma è stata 
anticipata di alcuni giorni per evitare la 
concomitanza con due altre significative 
manifestazioni : l'annuale raduno dei 
(•ombalteuti di tutta Italia dinanzi al Sa­
crario di Redipuglia e l'inaugurazione 
ilei monumento ai Caduti a Cormims. 

MONFALCONE - II Comitato tecni­
co amministrativo del Provveditorato 
regionale alle Opere pubbliche per il 
Friuli - \ euezia fiiulia ha approvato nel­
l'importo di 15(1 milioni la spesa per il 
secondo lotto dei la\ori della strada 
Monfalcone - (irado. 

('OR.MONS - Prossimaineiile saran­
no commemorate la figura e l'opera del­
lo scrittore e studioso Dolfo Zorzut. re­
centemente scomparso a Brescia, il qua­
le dalla natia Cormons. dal Colilo, da 
tutta la dolce terra del Friuli trasse ispi­
razione per le sue pagine più iielle. Co­
me è nolo. Dolfo Zorzut fu uno dei 
fondatori della Società fibdogica friula­
na nel lontano 1919, e della benemerita 
istituzione culturale nostrana fu uno dei 
primi segretari. 

Destra Tagl, 
TRAVESIO — Nella frazione di Usa­

gli è stata inaugurata il 16 ottobre la 
nuova scuola. E' un edificio ad un pia­
no rialzalo in amena posizione sulla 
nuova variante stradale in prossimità 
dell'abitalo e comprende due bellissime 
aule e servizi. L'opera, che p.-esenta tul­
li i migliori requisiti di funzionalità di. 
dattica e di igiene, ha comportato una 
spesa di quasi 7 milioni. II progetto si 
deve all'ing. .Attilio Zannier di Spilim-
liergo. 

- Oltre 300 «penne nere» 
paesi circostanti e dalla 

POCENIA 
convenute d; 
Destra Tagliamento hanno presenziato 
alla cerimonia con la quale è stato be­
nedetto il gagliardetto del Gruppo alpi­
ni. La manifestazione aveva avuto inizio 
con la deposizione d'una corona d'alloro 
dinanzi al monumento ai Caduti. 

MANIACO — Pieno successo ha ri­
scosso la prima mostra mandamentale 
delle bovine di razza bruno alpina e pez­
zata rossa friulana. Ben 146 sono stati 
i soggetti presentati, che mostravano ap­
prezzabili caratteristiche e qualità. Il 
complesso lavoro di selezione è stalo 
svolto da sei scrupolose giurie. 

CASARSA — Con l'intervento del pre­
fetto dott. Vecchi e delle maggiori auto­
rità provinciali è stalo inauguralo il mio-
Mi ufficio postale. 

Tengono alto in Argentina 
il nome di Gradisca d'Isonzo 

Nostri corregionali all'estero a colloquio con le autorità friulane. Da sinistra a 
destra: il sindaco di Ldinc avv. Centazzo (drammalicumente scomparso il 16 otto­
bre, come riferiamo in altra pagina) e il segretario generale del Comune, avv. 
Fiorentin. ascoltano un gruppo di nostri emigrati in occasione d'una vìsita alla 
terra dei padri: il sig. Luigi Marangone, tornato dall',Argentina per la prima vol­
ta in Friuli dopo 3S anni d'assenza, il sig. Lauro Giavedoni. presidente della 
« Famèe furlane » di Cordoba, il cav. Cesare Turco, reduce da una visita alle 
nostre comunità nella Repubblica del Piata, e il sig. Silvio Pagani, anch'egli 

da tempo residente in .Argeutina. 

Una ciHpiciia attività è stata svolta a 
Fa Piata, in Argentina, dal friulano sig. 
lìriino lìlason. cui s'affianca la collabo­
razione ilei fratello .Alfredo, .\ativi di 
(tradisca d'Isonzo, ed emigrati in .Argen­
tina da un trentennio. le loro opere — 
realizzale in pietra bianca e marmo — 
suscilano l'ammirazione generale e 1 au-
IiircMile consenso delle autorità, molti 
c><cndo appunto i lavori per conto del 
( .memo da essi eseguiti. 

In jiarlicolare. il sig. Bruno Blason. 
socio lienemerito della « Famée » de 
Fa Piata, venne designato nel 1937 (po­
chi anni dopo, dunque, il suo arrivo in 
Amcnlina) a capo della ripartizione per 
la lavorazione della pietra, dipendente 
dalla direzione d'Architettura del Mini-
slcro dei lavori pubblici della provincia 
(li Buenos .Aires. Davvero troppo lungo 
sarebbe enumerare tutte le opere realiz­
zale dai fratelli Blason. Ci limiteremo a 

M A "SERATA DELLE SDRPRESE,, A BRISBANE 
Sonz'altm divertenti^ la .serata orfianìz-

zata il 2.3 settembre dal « Fogolàr fur­
iati n di Brisbane (Australia) con il sbal­
lo delle sorprp.se». di cui ci riferisce il 
sig. Franco Bottaz. Sorprese egli scri­
ve ce ne sono state un po' per tutti, 
ma piit per il Comitato organizzatore del­
la festa, che non si aspettava un così 
grande concorso di pubblico e un esito 
così lieto della manifestazione. 

Per l'occasione erano giunti a Brisba­
ne da ogni parte del Queensland numero­
sissimi italiani che, accedendo alla se­
de del « Fogolàr », hanno voluto testimo­
niare quanto si sentissero « a casa loro » 
in mezzo ai friulani. Accogliente quante 
altre-mai la sala., addobbata, con striscio­
ni e palloncini multicolori e tutta scin­
tillante di luci: e gustoso quanto mai lo 
aspuntinon a base di leccornie d'^ogni ge­
nere. Ma il centro d'attrazione della sera-
rata era, logicamente, l'estrazione delle 
sorprese. 

Prima misteriosa apparizione della fe­
sta, una casetta in miniatura. Effettuata 
l'estrazione a sorte, i favoriti risultava­
no due signore e un uonut. CfL-sf/ mai 

conteneva la vasellai (.<ni una certa tre­
pidazione, la prima delle due donne •— 
a un cenno del presentatore-regista — ti­
ra una cordicella sospesa al minuscolo 
edificio, e tac! -- eccone saltar fuori 
un'anatra starnazzante e impaurita che si 
dà a svolazzar per la sala e a correre fra 
le gambe dei presenti. Grido di esultan­
za e... di sorpresa della signora vincente, 
e generali risate. Ora è la volta dell'uo­
mo che la sorte Ha designato vincitore 
del secondo premio. Anch'egli s'appressa 
alla casetta, tira la cordicella : con le ali 
spiegate spiccano il volo due colombi. 
Altre manifestazioni di gioia, nuova ila­
rità del pubblico. 

Ora tocca alla seconda delle due si­
gnore. E' la sorpresa finale: la più attesa. 
Entra in scena, portata da ben quattro 
uomini, una cassa di più che notevoli 
proporzioni : tre metri per due. Santo 
cielo, quale diavoleria vi sarà nascosta? 
Il presentatore-regista ha il suo bel gri­
dare al microfono, invitando alla calma. 
L'ansia di tutti, donne e uomini (e poi 
c'i> chi dice che ala curiosità è femmi­
na 1) !), i> incontenibile. Finalmente un 

FRIULANO IL PRIMO GESUITA 
ORDINATO IN AUSTRALIA 

Nei primi giorni del gennaio 1961. a 
Melbourne si svolgerà un rito religioso 
di particolare rilievo : la prima ordinazio­
ne sacerdotale, in terra d'Australia, d'un 
gesuita : avvenimento unico, questo, e re­
so possibile grazie ad un permesso del 
Padre generale dell'Ordine. E motivo di 
viva soddisfazione per i friulani tutti sa­
rà apprendere che l'ordinazione sacerdo­
tale sarà impartita ad un friulano. Padre 
Ferruccio Romanin. attualmente ospite 

CASTELNUOVO DEL FRIULI 
che fu torre del castello. 

La parrocchiale di S. '\'ìcolr). con il campanile 
(Foto Pignat) 

del « Canisius College » di Pymble. nella 
Nuova Galles del Sud. 

Mentre formuliamo il nostro più fer-
\ ido augurio di fecondo apostolato a Pa­
dre Romanin. fedele e affezionato abbo­
nato di « Friuli nel mondo », invitiamo 
i soci del « Fogolàr furlàn » di Melbour­
ne a presenziare numerosi al rito ed esor­
tiamo i dirigenti del sodalizio di comu­
nicare l'avvenimento a tutta la comunità 
italiana, aifinché il novello sacerdote, 
nel giorno della sua consacrazione, senta 
intorno a sé il calore di tanti e tanti con­
nazionali e corregionali. 

Nel "Fogolàr,, di Berna 
Da Berna ci viene comunicato che è 

slato coslituilo il Comitato direttivo del 
« Fogolàr furlàn », che ha in animo di 
annoverare quanto prima tra i suoi soci 
lutti indistintamente i nostri corregionali 
residenti nella città capitale della Con­
federazione el\etica e del suo circondario. 

Il Comitato direttivo del nuovo soda­
lizio risulta formato dai seguenti signori: 
Mario Comisso, presidente ; Gianni Del 
Zotto, vicepresidente ; Marino Mercalli. 
segretario. Consiglieri dell'istituzione so­
no i sigg. : Dario Righini, Armando Ste-
fanutti, Corrado Pigani, Celio Cortiula. 
Momi Strizzolo e Mario Centazzo. II sig. 
Vittorio Brun Del Re è stato eletto pre­
sidente onorario del nuovo « Fogolàr 
furlàn II. 

po' di silt'iizio. L'annunciatore prende la 
parola per informare che quanto conte-
nato nella cassa è un oggetto che vie­
ne direttamente dalla Nuova Zelanda: di 
uso giornaliero, serve alla donna nel­
l'esercizio delle sue funzioni domestiche 
ed è di estrema utilità. Esso viene of­
ferto alla vincitrice del terzo premio af-
fiiichi> lo conservi sino all'anno venturo : 
alla scadenza di quella data potrà es­
ser concessa, eventualmente, una proroga. 
Inutile dire che il dlscorsetto del presen­
tatore non ha fallo altro che acuìre l'at­
tesa. Poi. finalmente, su indicazione del-
ranniincialore-regìsta. la signora conta 

- i(/io. due. tre! — e apre il cassone. 
Sorpresa delle sorprese, appare una testa 
nera come la notte su una faccia bianca 
come il latte, qua e là dipinta con dìse-
gnetti che danno a quel collo la piit ri­
dicola sembianza che sì possa immagi­
nare. Il altero», compitissimo, bacia la 
mano alla signora e le offre l'attesissimo 
dono : un mazzo di rose e... una pinza. 
E mentre la donna contempla trasecola­
ta il famoso oggetto, sparisce tra la fol­
la che applaude divertila e si accinge a 
riprendere le danze. 

ricordare che. oltre ad a\er eseguilo mii-
uumenti dedicati ai maggiori eroi del jiii. 
polo argentino (gen. José de San Mar­
lin e gen. Manuel Belgrado) in diverse 
città di quella Repubblica. nonché 
quello all'ammiraglio Guglielmo Browii 
in l a Piata, si debbono ad essi i lavori 
di decorazione e di pavimentazione di 
numerosi edifici statali e privati. Ma la 
opera dei due fratelli gradiscani che ri­
scuole maggior ammirazione è il comples­
so dei lavori eseguiti nella monumentale 
cattedrale : si pensi che si deve ad essi, 
nel magnifico tempio, il pavimento in 
granilo rosato per una superficie di ben 
4.500 metri quadrali: il pavimento della 
cripta in cui è posta la salma del fonda­
tore della città, dott. Dardo Rocha ; Io 
zoccolo interno della chiesa: la balau­
stra del coro in stile gotico, di pietra 
traforata: le colonne di sostegno dei can-
delaliri di bronzo ; il retro del coro e del­
l'altare maggiore, pure in pietra. Il com­
plesso delle opere ha comportalo un la­
voro duralo sette anni. 

Più che legittimo, dunque, è l'orgoglio 
della « Famiglia friulana » de La Piata 
per le superbe affermazioni dei due no­
stri corregionali. Quanto a Gradisca, la 
bella città isonlina può esser fiera d'aver 
dato i natali a due artigiani che nella 
lontana .Argentina ne onorano il nome 
con la loro tenace intraprendenza e con 
la indiscutibile (e indiscussa) capacità. 

La caratteristica chiesetta di Plezzut, 
nei pressi dì Tarvisio. 

FRIULANI - ITALIANI NEL MONDO 
chiedete sempre questa marca , la sola che Vi ga­

rantisce il formaggio delle migl iori latterie del Friuli 
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Oliatici cjàcariii iiot la nape 
j 

Conte paifrùz 
di là di vigni IL CICLIST 
E LIS BALARINIS 

... In che volte noi jere pini nissun 
re : a' jerin finiz in nuje. Chel pizzul 
al jere muart di là da l'aghe grande; 
chel panzon al jere làt a scuindisi vie 
pes Americhis ; chel lune tan'ehe une 
piartie lu vevin bielzà dismenteàl... Ah 
no : a' udì restave un, vieti sgridelit, di 
ehés bandis insomp dal moni, ch'ai 
piardeve timp cun pale e picon a ciri an-
ligais soliare : feraze inrusinide e creps 
pituràz. E ancje un altri, zovenul. che 
noi bazzilave di fa il re e nancje di ma-
ridàsi, salacòr parcè che noi cjalave nis-
sune fie di res che j Ics a plomp. Si sa 
che, indulà che no 'ndi è res, no 'ndi è 
nancje fiis di res. Ma il mont, usàt par 
sécui e sécui cui res. noi podeve usasi 
a sta cence : e cussi al tratave di res chei 
fanlaz che a' save\àn cori svelz — cu lis 
gjambis o cun chés briscjs di quatri rue-
dis che si usavin in che volte — o che 
'a erin plui bràs di Irai pidadis a un ba-
lon di corean, o di dàsi sberlòz cu lis 
mans invuluzzadis te gome. Eh, no sta 
ridi, che il moni al à sinipri vude qual-
chi matetàl. Tu tu ses pizzule e no tu 
puedis capi chés robis... Ce cròdistu'i* 
Che a là a ciri stelis gnovis di là dal 
Cjàr Mal o vinzi une partide di zoncs 
cui abitanz di \ ulcan coms ch'ai fàs lo 
cusin, 'e sei une cjose serie? Di chi a 
qualchi secul si ridarà ancje di cheslis 
bravadis, garantide. 

AI capita, une dì, che un fantàt, di 
chei bràs a cori su e jù pes monz cun 
dòs ruedis jenfri lis gjambis, al pensa: .— 
'O ài di maridàmi: 'o ài di cjoli la plui 
brave balarine dal mont. — (In che 
volte lis balarins a' vevin cjapàt il puest 
des fiis dai res). E al fase publicà la so 
volontàt in chei sfueis di cjarte, plens 
di scarabiz che la int 'e comprave ogei 
dì par savè lis nuvitàz (lòr a cjalavin 
chesc' scarabiz e di lì a' rigjavavin pe-
raulis e pinsìrs e nuvitàz : no vevin te 
sachete chel imprestùl ch'o vin cumò, 
che nus fàs viodi dui ce ch'ai nas in cil 
e in tiare). Alore a' scomenzàrin a riva, 
tan'ehe paveis di viarie, lis balarinis. 
Une 'e pirlave su la ponte di un pit cussi 
svelle che no si viodeve nuje di jè, do­
me un fregul di nùl cence forme. Ma al 
fantat no j plasevin feminis cence forme. 
Un'altre 'e faseve zups cussi alz che j 
scomparive par ajar. Ma al fantat no j 
plasevin feminis cence pés. Un'altre si 
disledrosave par daùr, cjapant i pis cu 
lis mans, si meleve in eercli e vie pes 
stradis come une saete. Ma al fantat no 
j plasevin lis feminis tarondis. Un'altre 
si butave cui cjàf in jù e cu lis gjambis 
in su, 'e coreve, 'e saltave, 'e sgurlave 
su lis mans e intant cui pis 'e cusive une 
cotule di perlis. Ma al fantat no j plase­
vin lis feminis ledrósis, ch'a lavòrin cui 
pis e cence cjàf. E cussi a'ndi passàt du-
sinte, tresinte une plui brave di cheal-
Ire. Tal ùltin j menàrin denant une ch'e 
Steve ferme in pis, cun t'un bici vistìt, 
cun lune biele cjaveade, un bici par di 

voi plens di pàs, une biele bocjute da 
ridi, une biele maniere di fa, cence bra-
vuris e un fregul sudizionòse. Jè no si 
moveve, ma ai umign che la cjalavin ur 
vignive l'inzirli di tant biele ch'e jere. 
.Al fantat j plasè chesle frute ch'e Steve 
ferme ma 'e faseve baia dui il moni 
atòr-alór. E cussi la sielzè e la sposa. 
E me, no si osai dismenleàl di clamami 
a gnozzis ! 

BEPO MARCllET 

Bissebove 
11 mond si é ribaltai cu l'ajar 
e il cil Fé devenlàl pantan. 
Golis raris e fofis, 
zinglinà su lis gornis 
come un sgripi di passare 
e un rol sunà di cops. 
Alore la slavine 'e buie il covenlòr 
de so fumale blancje 
e tal ajar l'odor sbalzai de tiare. 
Tal cùr un lusì di balcons sbatùs 
e di saetis e un tremòr di sane. 
La none cu l'ulif e la brusate sul spoler. 
Da tramontane a riva un seren garbin 
come un sunà di fiesle. 
Il gatul senze pois cu l'aghe sore 
e un celest lusì di cil sui cops. 
In l'une lindule bave di nulez 
il brundulà lontan si sfante. 
E in tal soreli vif, 
imo l'odor de ploe. 

ALAN BRUSINI Il castello Antonini a Zegliuno, presso 2'reppo Grande. (Foto Pignat). 

Il muse e il tramuntin 
Una volta un tramuntin al ven a bia­

va su par Dimpec' e. (.àariàt ben e no mài 
il so mu.sc, al ^iapa di nùf la strada di 
Tramonc'. 

Rivai a la glesia dal Vergòn, sicome 
che il muse a noi fll movisi, il nostri 
om al pensa di taiàsi un biel manel par 
lavora di convinsion su la schena da la 
bestia. 

Pensa e fa di lune a era una speciali-
tàl dal tramuntin che. dal dit al fat, al 
monta su un arbul e al si met a taià un 
ramac'. 

Al pasa di lì un boscadòr e, jialant in 
su. al si necuàrc' che il biSt om al sla­
va taiansi il ramac' sol i pisc. Par com-
pasion alora a i dìs : « No stait a taià il 
ramac' in chel mùt, paron, sedenò i co-
làis ». « Impaciàivi dai voslris afàrs » a 
i rispuint che l'altri, « e làit pa la vostra 
strada ». Ma no ti cola iù corno un fagòt? 

Il boscadòr necuàrt che il tramun-

Un raccolto e operaio paese della nostra fascia pedemontana; Qualso Nuovo. 

lin a noi vcva due' i viners a puèst, a i 
rispuint: « J murareis quanl che il vo­
stri muse al inolarà tre pés». 

Il Iramuntin al ti resta a bogia vierta 
e dui itnpresionàt : il so muse infati al 
veva il difictàt di ièsi tener par daur : 
apena mot. a l'in veva già molàdis dòs! 
Ce fa':* No é che una solusion : prepara 
un coni e strepa il di daùr da l'ane-
màl. 

Il tramuntin noi sta a pensa sora di 
plui, al met in esecusion la so idea e, 
dopo pòc, al ripartìsc dut content tegnin-
si daiìr il muse par impedi che il coni 
n'al s'siampi. 

Pasàt Caprisi, quant che la strada a 
taca a monta viers Rest, la bestia a è 
sglonfa da no sta plui ta la pici e, di 
scop, a ti mola una lonada che a fàs partì 
il coni comò un fusèl. 

Il paron a In ciapa in plen stomi e, 
roc comò c'al è, crodint di ièsi stàt co-
pài, al cola par tiera vosanl : « I soi 
muarl... ! i soi muart... !» e al resta di-
sliràt e dùr comò un vèr muàrt. 

Il muse, vedint il so paron fer, a si 
ferma cucia lui e, dopo un póe, movin-
si e saltant ca e là, al fàs colà i sacs 
ca si rompin strufiant la biava pai pràt. 
Un trop di cuachis a colin sul sorc a 
becàlu e il tramuntin, cun t'une vós te­
nebrose, al dis : «Si fos io vif, cuachis, 
na mangiarésis la me biava, vi lu giuri..». 

Intani al pasa il timp e il muse, strac 
di spela, al si met besòl in viac' e al 
riva vier sera tal so stali. 

I parinj ' dal tramuntin, vedint riva il 
muse, e pensin mài dal paron e a man-
din un trop di fantas a cerìlu. 

Guidàs dai eorvàs, a ti lu jiàtin a la 
fin, dùr e fer in miec' a un pràt e a lu 
pensin muàrl. A preparin quindi una 
specie di portantina, a lu giàrièin su e a 
si invìin viers Tramonc'. 

Rivàs in som Rest a pierdin l'olma : 
dcvant di lór a son doi Irois ; qual ése 
chel iust? 

Mentri ca stau discorint, il tramuntin, 

stuf di chés ^iàcaris. c'un l'una vòs da 
catafalc : «Si fos io vif. fanlàs — al dis 
— i {iaparès chel di destra ». 

A sinlì fiacarà il muarl, i qualri gio-
vins a giapin un lai spac ca ti riballin 
la portantina e il Iramunlin in t'un bu-
ron lì dongia. 

E cusi che biàt om al mùr, propri 
comò che ai veva dit il boscadòr. 

MARIO CANDOTTI 

Une / e / e n f / e furlane 

San Martin 
Due' "e san che une parochie, 
une glesie o un santuar i , 
pa r Patrono 'e àn quasi simpri 
qualchi sant dal calendari . 

Cussi un vècjo al mi contava, 
ternani dòngje dal mul in , 
il parcè che a Resiìite 
'e àn voliit ve San Marl in . 

Pa r anlìc, a vòlin disi, 
che chel sani, passant pa r l ì , 
al si sèi fermai in place 
just su l'ore di misdì . 

Dopo fai lis sós prejèris 
zenoglàl su t 'un pieròn, 
al è lai alòr pes cjasis 
pa r podé mangia un bocòn. 

'A erin àins di cjareslie, 
di cinlìirie avonde slrènte, 
tant che a stènl 'a si cjalàve 
qualchi fregul di polènte. 

Si che al va in l 'une famèe 
da che a' jer in doi bessòi : 
omp e fèmine ; e i ofrìssin 
une Cile di fasoi. 

San Marl in, imaginàivi , 

c'a noi jere abituai 

a ricevi tante gracie 

al si è un grum raaraveàl. 

E, finii di respà dongje 

fin a l 'ult ime sedòn, 

al ringrazie chei bons vècjos 

danl la so benedizion ! 

E lanl vie pe ' contrade, 

al si férme a cialà in gir, 

e fasìnl 'ne eros pa ' l 'à jar 

al dis piane, cun l 'un sospìr : 

— Bel paese, circondato 

da pinete ed alte creste 

di montagne. Dio ti salvi 

dalla fame e dalla peste. — 

Da in che volle a Resiute 

'a son stàz s impr i benòn, 

e pa r chest 'e àn voliit vélu 

a ogni còsi pa r lòr Pa t ron . 

MARIO ARGANTE 

Vali 
se lu 
quant 
ancje 

Se 
a fa 
eroz 
che 

JO ti 

tu cróz... 
lava la muse. 
di cjolmi me: 
il fùc al bruse 
sposi te ! 

l'aghe 

(Vìllotla popolare) 

Udine - Sede c«iitTal« 
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